
    

 

 

Comune di 

ALZANO SCRIVIA 

Provincia di Alessandria 

 

                                       

ORIGINALE 

 

D

       Deliberazione   n.  19 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Oggetto: Documento unico di programmazione (d.u.p.) - periodo 2027 - 2029 (art. 170, 

comma 1, d.lgs. n. 267/2000). presentazione (per comuni sotto i 2.000 abitanti). 

 

 

 

 

L’anno DUEMILAVENTISEI  addì 7 del mese di LUGLIO ore 09:20.  La presente 

seduta si svolge con il sistema della videoconferenza ai sensi dell’art. 73 del D.L. 

n. 18 del 17 marzo 2020. 

 Recepita la delibera Consiglio Comunale n° 7 del 19.05.2022 ad oggetto 

“Approvazione regolamento disciplina per lo svolgimento del Consiglio Comunale e 

della Giunta Comunale in videoconferenza”. 

 

 All’appello risultano: 

 

 

 COGNOME E  NOME   Presenti    Assenti 

1 GUAGNINI ADOLFO Sindaco SI  

2 RAMUNDO ANTONELLA Vice Sindaco SI  

3 TORTI MARCELLO Assessore SI  

 TOTALI  

 

3 0 

  

 

Assiste e partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Dott. 

Massimiliano Zardo il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Adolfo Guagnini , 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

sopra indicato. 

 

 

 

 



 

Artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 

 

PARERE ESPRESSO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO IN ORDINE ALLA 

REGOLARITA' TECNICA: FAVOREVOLE 

Adolfo Guagnini 

 

_____________________________________ 

 

 

*********** 

 

Artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 

 

PARERE ESPRESSO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  IN ORDINE ALLA 

REGOLARITA' CONTABILE: FAVOREVOLE 

Adolfo Guagnini 

 

 

_____________________________________ 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 

Richiamato l’art. 151, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la 

propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 

programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario 

entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 

sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del 

Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 

 

Richiamato inoltre l’art. 170 del D.lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita: 

Articolo 170 Documento unico di programmazione  

1.  Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con 

lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la 

nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo 

di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla 

predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di 

previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del 

bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente 

nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento 

agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la 

disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 



2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 

strategica ed operativa dell'ente. 

3.  Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e 

la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 

mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 

principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

5.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 

l'approvazione del bilancio di previsione. 

6.  Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni. 

7.  Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per 

le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del 

Documento unico di programmazione. 

 

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 e in 

particolare: 

• il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali il 

Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di 

ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP 

presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla 

presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di 

attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del 

TUEL; 

• il punto 8.4, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 5.000 

abitanti: 

• il punto 8.4.1, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 2.000 

abitanti; 

 

Dato atto che questo ente, avendo una popolazione inferiore a 2.000 abitanti, può predisporre il 

DUP semplificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/1 punto 

8.4.1; 

 

Ricordato che il DUP individua le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di 

programmazione riferiti al periodo di mandato; 

 

Preso atto che ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il 

Documento Unico di Programmazione semplificato (DUP) attraverso l’illustrazione delle spese 

programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte 

investimenti; 

Fatto presente che il DUP deve in ogni caso illustrare: 



a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare 

riferimento alle gestioni associate;  

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti e il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

 

Preso atto che si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori 

deliberazioni, i seguenti documenti: 

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici; 

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 

giugno 2008, n. 112; 

c) programma biennale di forniture e servizi; 

d) (facoltativo) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 

16, comma 4, D.L. 6 luglio 2011, n. 98; 

e) piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6, comma 4, D.Lgs. n. 30 marzo 

2001, n. 165; 

f) altri documenti di programmazione. 

 

Richiamate: 

• la deliberazione di Consiglio comunale n. 19 in data 15/12/2025, esecutiva ai sensi di 

legge, con la quale è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento unico di 

programmazione 2025/2027; 

 

Effettuata una puntuale ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, disposta ai sensi del 

punto 4.2, lett. a) del principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 

nonché ai sensi dell’art. 147-ter, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, la quale è riportata nell’allegato 

B) al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale; 

 

Visto il Documento Unico di Programmazione 2027 - 2029, che si allega al presente 

provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale; 

 

Visto il Regolamento comunale di contabilità; 

 

Ritenuto necessario procedere alla presentazione del D.U.P. 2027 - 2029 al Consiglio Comunale, 

per le conseguenti deliberazioni; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lett. b), del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 



Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

A votazione unanime e palese; 

 

DELIBERA 

 

1. di presentare al Consiglio Comunale, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del d.Lgs. n. 

267/2000 e in conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato della 

programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, punto 8.4,  il Documento Unico di 

Programmazione per il periodo 2026 - 2028, che si allega al presente provvedimento sotto la 

lettera A) quale parte integrante e sostanziale; 

 

 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti unanimi favorevoli 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 

             IL PRESIDENTE                               IL SEGRETARIO  COMUNALE 

            Adolfo Guagnini                                       Dott. Massimiliano Zardo 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE : Pubblicato all’Albo Pretorio Informatico sul sito istituzionale 

dell’Ente www.comune.alzanoscrivia.al.it per 15 giorni consecutivi a cura del 

messo comunale. 

Alzano Scrivia, lì _____________ 

                        

 Il Messo Comunale 

        Matteo Cisi 

 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che questa deliberazione è stata pubblicata all’Albo Informatico del 

sito istituzionale del Comune nelle forme di cui all’art. 32 comma 1 della L. 

69/2009 senza riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di 

vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 

del 3^ comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267. 

 

Addì ___
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PARTE PRIMA 
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1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA 
DELL’ENTE 
Risultanze della popolazione 
Risultanze del territorio 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Servizi gestiti in forma diretta 
Servizi gestiti in forma associata 
Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizi affidati ad altri soggetti 
Altre modalità di gestione di servizi pubblici 
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4. GESTIONE RISORSE UMANE 

 
5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
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PARTE SECONDA 

 
INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 

 
A. Entrate 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
B. Spese 

Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali; 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 
C. Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 

 
D. Principali obiettivi delle missioni attivate 

 
E. Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e Piano delle 

alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali 
 

F. Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica 
 

G. Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 
 

H. Altri eventuali strumenti di programmazione 
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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione 
e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni 
medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, 
lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 

 
Popolazione legale al censimento del  n. 348 
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Popolazione residente alla fine del 2025 (penultimo anno precedente) n. 357 di cui: 
maschi n. 189 
femmine n. 168 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 11 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 33 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 38 
in età adulta (30/65 anni) n. 160 
oltre 65 anni n. 115 

 
Nati nell'anno n. 0 
Deceduti nell'anno n. 6 
Saldo naturale: +/- - 6 
Immigrati nell'anno n. 16 
Emigrati nell'anno n. 13 
Saldo migratorio: +/- + 3 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- - 3 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 9999999 abitanti 
 

Risultanze del territorio 

 
Superficie Kmq 2,1 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 1 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 0,00 
strade urbane Km 4,00 
strade locali Km 0,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato SI 
Piano regolatore – PRGC – approvato SI 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Altri strumenti urbanistici: 
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Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 0 
Scuole primarie con posti n. 0 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 3,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 1,000 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 190 
Rete gas Km 2,50 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 0 
Veicoli a disposizione n. 1 
 
 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 
In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 
 

SERVIZIO MODALITA’ DI GESTIONE SOGGETTO GESTORE 

Illuminazione votiva Gestione diretta / / /  

Servizio pubbliche affissioni Concessioni I.C.A. 

Servizio raccolta e smaltimento rifiuti Gestione diretta SRT SPA e Gestione Ambiente SPA 

 
 
Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate: 
  
Consorzi n. 4  
Società di capitali n. 4  
Concessioni n. 3  
Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i  
rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti:  
S.R.T. S.p.a. SOCIETA’ PER AZIONI percentuale di partecipazione 0.18  
A.M.I.A.S. S.p.a. SOCIETA’ PER AZIONI percentuale di partecipazione 0.32  
A.S.M.T. Servizi SOCIETA’ PER AZIONI percentuale di partecipazione 0.03  
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A.S.M.T. Energia SOC. RESP. LIMITATA percentuale di partecipazione 0.11  
 
Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle Società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di 
indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi. Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti 
detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così 
come indicato dalle direttive comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le 
partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 
 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2025 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 343.155,89 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2024 (anno precedente) 225.923,78 
Fondo cassa al 31/12/2023 (anno precedente -1) 241.157,78 
Fondo cassa al 31/12/2022 (anno precedente -2) 241.331,63 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2025 0 0,00 

2024 0 0,00 

2023 0 0,00 

 

Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2025 3.370,67 248.650,43 1,35 

2024 3.495,35 241.045,65 1,45 

2023 3.615,73 334.860,35 1,07 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
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Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2025 0,00 

2024 0,00 

2023 0,00 

 
 

4 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

 
Personale in servizio al 31/12/2025 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

TOTALE 2 2 0 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2025: 0 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2025 2 90.286,45 36,18 

2024 2 86.162,11 33,71 

2023 2 80.201,10 33,66 

2022 2 88.310,91 34,69 

2021 2 76.410,49 28,02 

 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica.  
I commi da 819 a 830 della legge 31 dicembre 2018, n, 145 (Legge di bilancio 2019) prevedono il superamento dei vincoli di finanza pubblica e la 
cancellazione dell’obbligo di allegare al bilancio di previsione 2020 il prospetto inerente al saldo di finanza pubblica. L’articolo 1, comma 541, della legge n. 
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160 del 2019, estende l’applicazione delle disposizioni dell'articolo 1, comma 820, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche alle regioni a statuto 
ordinario a decorrere dall'anno 2020.  
In particolare con l’articolo 1, commi 820 e seguenti, della richiamata legge n.145 del 2018, prevede che “A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle 
sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento 
e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel 
rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” 2. Detti enti, come anzidetto, ai sensi del comma 821 del medesimo 
articolo 1, si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione è desunta, in ciascun anno, dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo n. 118 del 2011.  
In proposito, si ricorda che il Decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –  
Serie Generale – n. 196 del 22 agosto 2019, ha individuato i 3 saldi che consentono di determinare gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo, 
ovvero:  
- W1 RISULTATO DI COMPETENZA  
- W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO  
- W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO  
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La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019 ha precisato che il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono 
indicatori che rappresentano gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di 
rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di 
conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge n. 
145 del 2018, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la 
copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio. Per quanto attiene, poi, nello 
specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, si ricorda quanto prescritto dal sesto comma dell’articolo 119 della Costituzione, in base al quale gli enti 
“possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che 
per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio”. In particolare, l’ultimo periodo di tale disposizione ha trovato 
attuazione con l’articolo 10 della legge n. 243 del 2012, che prevede, tra l’altro, che le operazioni di indebitamento - effettuate sulla base di apposite intese 
concluse in ambito regionale (comma 3) o sulla base dei patti di solidarietà nazionale (comma 4) - garantiscono, per l'anno di riferimento, il rispetto del 
saldo di cui all'articolo 9, comma 1, della medesima legge n. 243 del 2012, per il complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la 
medesima regione (comma 3) o per il complesso degli enti territoriali dell’intero territorio nazionale (comma 4).La stessa Corte dei conti-Sezioni riunite in 
sede di controllo, con la citata delibera n. 20 del 2019, ha precisato che “gli ultimi tre commi dell’art. 10 della citata legge n. 243 prevedono che le 
operazioni di indebitamento (necessariamente finalizzate a investimenti, ex art. 119, sesto comma, Cost.), nonché quelle di investimento realizzate 
attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti, siano effettuate sulla base di apposite intese, concluse in ambito regionale, che 
garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo non negativo di competenza (di cui all’art. 9, comma 1) tra le entrate finali e le spese finali del 
complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la regione medesima. Le operazioni non soddisfatte dalle intese regionali possono 
essere effettuate sulla base dei patti di solidarietà nazionali.”.  
Con circolare RGS n. 5 del 27.01.2023 avente ad oggetto:” Regole di finanza pubblica per gli enti territoriali: verifiche del rispetto degli equilibri di bilancio 
ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, biennio 2023-2024.”, sono state fornite ulteriori istruzioni in merito.  
 
Le previsioni del bilancio finanziario 2027-2029 assicurano il rispetto degli equilibri di bilancio 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2024 

(accertamenti) 

2025 

(accertamenti) 

2026 

(previsioni) 

2027 

(previsioni) 

2028 

(previsioni) 

2029 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 192.065,27 199.754,36 207.100,00 207.100,00 207.100,00 207.100,00 0,000 

Contributi e trasferimenti correnti 37.231,10 26.681,28 23.004,00 22.989,00 22.627,00 22.627,00 -  0,065 

Extratributarie 11.749,28 22.214,79 61.003,00 60.054,00 60.054,00 60.054,00 -  1,555 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 241.045,65 248.650,43 291.107,00 290.143,00 289.781,00 289.781,00 -  0,331 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 2.736,29 3.600,57 2.764,90 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

243.781,94 252.251,00 293.871,90 290.143,00 289.781,00 289.781,00 -  1,268 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

45.001,66 36.386,02 99.267,99 12.233,00 12.233,00 12.233,00 - 87,676 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

68.239,93 6.762,10 16.984,17 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

113.241,59 43.148,12 116.252,16 12.233,00 12.233,00 12.233,00 - 89,477 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
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TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 357.023,53 295.399,12 410.124,06 302.376,00 302.014,00 302.014,00 - 26,272 

 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2024 

(riscossioni) 

2025 

(riscossioni) 

2026 

(previsioni cassa) 

2027 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 210.866,14 231.648,04 253.005,61 230.779,92 -  8,784 

Contributi e trasferimenti correnti 35.764,13 75.455,39 23.031,00 22.989,00 -  0,182 

Extratributarie 11.749,28 22.214,79 51.003,00 60.057,00 17,751 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 258.379,55 329.318,22 327.039,61 313.825,92 -  4,040 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

258.379,55 329.318,22 327.039,61 313.825,92 -  4,040 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

98.306,86 75.192,99 186.158,48 181.832,08 -  2,324 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

98.306,86 75.192,99 186.158,48 181.832,08 -  2,324 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 356.686,41 404.511,21 513.198,09 495.658,00 -  3,417 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
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Considerato lo scenario della finanza locale, la definizione della politica tributaria e tariffaria del bilancio 2027/2029 deve necessariamente essere 
subordinata alla verifica dell’impatto sulla finanza locale delle scelte normative a livello statale. Le tariffe rimangono confermate nella misura già prevista 
per l’anno 2026.  
Sarà dato impulso all’azione di controllo dell’evasione dei tributi e del recupero delle basi imponibili.  
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà 
privilegiare il ricorso a Contributi agli investimenti erogati dallo Stato e dalla Regione, con particolare attenzione ai fondi PNRR.  
Per eventuali altre spese si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile accertato nei limiti consentiti dalle norme, anche in 
materia di rispetto delle regole di finanza pubblica. 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non ricorrerà all’accensione di mutui e prestiti 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2027 

 
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

COMPETENZA 
ANNO 2028 

COMPETENZA 
ANNO 2029 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 199.754,36 196.065,27 196.065,27 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 26.681,28 29.562,23 29.547,23 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 22.214,79 12.325,00 12.325,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  248.650,43 237.952,50 237.937,50 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 24.865,04 23.795,25 23.793,75 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 3.107,77 3.107,77 3.107,77 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  21.757,27 20.687,48 20.685,98 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  0,00 0,00 0,00 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 
207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
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B – Spese 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e 
strumentali ad esse destinate. Viene indicato come "spesa corrente" l’importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale 
funzionamento dell’intera macchina operativa dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi, imposte 
e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o 
residuali della gestione di parte corrente.  
Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita finanziaria. Ciò significa che l'ente è autorizzato ad operare con 
specifici interventi di spesa solo se l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come impiegare le risorse nei diversi 
programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di carattere politico o da esigenze di tipo tecnico.  
Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria 
disponibilità, può essere finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella in deficit). 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 
 
Con l’introduzione del PIAO, Piano Integrato di Attività e Organizzazione (introdotto con l’art. 6, comma 6, del D.L. 80/2021) e l’emanazione dei successivi DPR del 
24.06.2022 n. 81 e Decreto Ministeriale del 30.06.2022 n. 132/2022 anche il Programma del fabbisogno del personale viene assorbito in apposita Sezione del PIAO 
medesimo.  
Con riferimento alla programmazione dei fabbisogni del personale, nel DUP e conseguentemente nel bilancio di previsione, sono state allocate le risorse disponibili, 
sulla base dei dati relativi alla capacità assunzionale come calcolati a seguito dell’approvazione del Conto Consuntivo 2025.  
In sede di approvazione del PIAO, da effettuarsi ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.M. 132/2022 in caso di differimento del termine previsto per l'approvazione dei 
bilanci di previsione entro trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci, nell’apposita sezione, verrà elaborata, previa ulteriore verifica dei dati 
contabili, la programmazione puntuale di fabbisogno del personale. 
 

Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
 
Per il triennio 2027/2029, non sono previsti affidamenti di importo superiore ad Euro 140.000,00. L’Amministrazione si riserva di procedere successivamente 
all’aggiornamento del programma biennale acquisti di beni e servizi. 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
Si dà atto che non viene adottato il piano triennale delle opere pubbliche in quanto non sono previste opere di importo pari o superiore ad € 150.000,00. 
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse 
di bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). 
L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione 
dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due 
contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita 
che si compensano.  
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a continuare a non ricorre ad anticipazioni di cassa. 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) 

2027 - 2028 - 2029 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO  

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2027 

COMPETENZA ANNO 
2028 

COMPETENZA ANNO 
2029 

H) Utilizzo risultato di amministrazione  per spese correnti e per rimborso dei prestiti (2) (+) 0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 290.143,00 289.781,00 289.781,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 286.211,85 285.849,85 285.849,85 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità  13.000,00 13.000,00 13.000,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato      0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari  (-) 3.931,15 3.931,15 3.931,15 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

     di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo)  (-) 0,00 0,00 0,00 

O) Equilibrio di parte corrente (3)   0,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo risultato di amministrazione  per spese di investimento (2)  (+) 0,00   

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata  (+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 12.233,00 12.233,00 12.233,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 
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L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale  (-) 12.233,00 12.233,00 12.233,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5)   (-) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (5) (+) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo)  (+) 0,00 0,00 0,00 

Z) Equilibrio di parte capitale   0,00 0,00 0,00 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata  (+) 0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata  (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine  (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine  (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni attività finanziaria  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z)  0,00 0,00 0,00 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) 

Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-) 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.  0,00 0,00 0,00 
 
 
 

 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a 

seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi per un importo non superiore al minore valore tra la 
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media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del 

fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

(5) Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato FPV. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2027 - 2028 - 2029 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2027 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
COMPETENZA 

ANNO 2028 
COMPETENZA 

ANNO 2029 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2027 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

COMPETENZA 
ANNO 2028 

COMPETENZA 
ANNO 2029 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione (1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e 
non contratto (2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

230.779,92 207.100,00 207.100,00 207.100,00 Titolo 1 - Spese correnti 303.657,65 286.211,85 285.849,85 285.849,85 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 22.989,00 22.989,00 22.627,00 22.627,00      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 60.057,00 60.054,00 60.054,00 60.054,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 181.832,08 12.233,00 12.233,00 12.233,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 40.249,98 12.233,00 12.233,00 12.233,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 495.658,00 302.376,00 302.014,00 302.014,00 Totale spese finali …………… 343.907,63 298.444,85 298.082,85 298.082,85 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 3.931,15 3.931,15 3.931,15 3.931,15 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di 
giro 

474.173,59 474.000,00 474.000,00 474.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 474.726,53 474.000,00 474.000,00 474.000,00 

Totale titoli 969.831,59 776.376,00 776.014,00 776.014,00 Totale titoli 822.565,31 776.376,00 776.014,00 776.014,00 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 969.831,59 776.376,00 776.014,00 776.014,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 822.565,31 776.376,00 776.014,00 776.014,00 

          

Fondo di cassa finale presunto 147.266,28         

 
(1) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. 
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(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
 
 

 

 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 
(descrivere solo le missioni attivate) 
 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e 
partenariato e per la comunicazione istituzionale.  
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e 
delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale.  
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica” 
 

Interventi già posti in essere e in programma  
In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione 
è condizionata dall’acquisizione della fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.  
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Obiettivo  
Migliorare il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e 
partenariato e per la comunicazione istituzionale, garantendo un adeguato supporto agli organi esecutivi e di indirizzo politico Garantire il funzionamento 
dei servizi di pianificazione economica e i servizi finanziari e fiscali.  
Tutte le scelte organizzative devono necessariamente essere volte al miglioramento del livello qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla 
riduzione dei tempi e dei costi legati allo svolgimento delle attività. In tal ottica dovrà essere sviluppata e semplificata l’attività di comunicazione 
e la trasparenza amministrativa per meglio rispondere alle esigenze di informazione dei cittadini. 
 
 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 
biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi 
inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 
 

MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla 
mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 

 
 
 

MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della 
famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 
 
 
 
 



  

 

pag. 25 di 32 

 

MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 
 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente 
all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità.  
Non comprende il fondo pluriennale vincolato.”  
In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito secondo quanto previsto dalla normativa e altri 
Fondi istituiti per le spese obbligatorie o impreviste successivamente all’approvazione del bilancio. 

 
 

MISSIONE  50 Debito pubblico 

La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG:  
“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende 
le anticipazioni straordinarie. ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che 
svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.”  
Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il 
relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 
 
 

MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.”  
Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in entrata che in spesa ed è ininfluente sugli 
equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti ed impegni autocompensanti 
 
 
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2027 ANNO 2028 ANNO 2029 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 212.473,07 12.233,00 0,00 224.706,07 210.240,07 12.233,00 0,00 222.473,07 210.240,07 12.233,00 0,00 222.473,07 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  7 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 

  8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9 4.700,00 0,00 0,00 4.700,00 5.200,00 0,00 0,00 5.200,00 5.200,00 0,00 0,00 5.200,00 

 10 26.893,01 0,00 0,00 26.893,01 28.264,01 0,00 0,00 28.264,01 28.264,01 0,00 0,00 28.264,01 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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 12 11.403,00 0,00 0,00 11.403,00 11.403,00 0,00 0,00 11.403,00 11.403,00 0,00 0,00 11.403,00 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 24.635,00 0,00 0,00 24.635,00 24.635,00 0,00 0,00 24.635,00 24.635,00 0,00 0,00 24.635,00 

 50 3.107,77 0,00 3.931,15 7.038,92 3.107,77 0,00 3.931,15 7.038,92 3.107,77 0,00 3.931,15 7.038,92 

 60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 99 0,00 0,00 474.000,00 474.000,00 0,00 0,00 474.000,00 474.000,00 0,00 0,00 474.000,00 474.000,00 

TOTALI 286.211,85 12.233,00 477.931,15 776.376,00 285.849,85 12.233,00 477.931,15 776.014,00 285.849,85 12.233,00 477.931,15 776.014,00 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2027    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 242.680,13 39.055,66 0,00 281.735,79 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 0,00 0,00 0,00 0,00 

  4 0,00 0,00 0,00 0,00 

  5 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 0,00 1.194,32 0,00 1.194,32 

  7 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 

  8 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9 5.838,20 0,00 0,00 5.838,20 

 10 36.428,55 0,00 0,00 36.428,55 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 12.603,00 0,00 0,00 12.603,00 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 0,00 0,00 0,00 0,00 

 50 3.107,77 0,00 3.931,15 7.038,92 

 60 0,00 0,00 0,00 0,00 

 99 0,00 0,00 474.726,53 474.726,53 

TOTALI 303.657,65 40.249,98 478.657,68 822.565,31 

 
 

E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 

Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio 
dell'ente. Questo quadro riepilogativo della ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il 
maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla condizione 
patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 
preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema 
creditizio o privato (mutui passivi e debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede quando 
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si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone l'ente in condizione di espandere la 
capacità di indebitamento senza generare preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti 
successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e passivo. 
 
 

F – Altri eventuali strumenti di programmazione 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA (P.T.P.C.T.)  
L’ articolo 6 del D.L. n. 80/2021 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività (PIAO) con la finalità di portare ad unitarietà diversi 

profili programmatori, in funzione di una visione strategica integrata.  

L’ assetto normativo del Piao è stato poi completato con due regolamenti attuativi , previsti dai commi 5 e 6 del citato art. 6.  

Il primo regolamento , approvato con D.P.R. n. 81 del 24.6.2022, ha individuato i piani assorbiti dalle corrispondenti sezioni del Piao con la conseguente 

soppressione, per le amministrazioni tenute alla relativa adozione, degli adempimenti connessi alla loro adozione.  

Il secondo Regolamento, approvato con Decreto n. 132 del 30.06.2022, ha approvato il Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni tenute 

alla sua adozioni, e le modalità semplificate per l’ adozione del Piao da parte delle Amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.  

Nel Piao è confluito, nella sezione 2, Valore pubblico, performance e anticorruzione, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

trasparenza.  

Con delibera ANAC n. 7 in data 17.01.2022 è stato approvato il PNA 2022, che prevede misure di semplificazione per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

Per la programmazione di riferimento si rinvia all’apposita Sezione del Piao da approvarsi effettuarsi ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.M. 132/2022 in caso 

di differimento del termine previsto per l'approvazione dei bilanci di previsione entro trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci  

PROGRAMMA INCARICHI DI COLLABORAZIONE  
L'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 come sostituito dall’art. 46 del D.L. 112/2008 convertito nella L. 133/2008, stabilisce quanto 

segue: «Gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle 

attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267».  

L'articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 come sostituito dall’art. 46 del D.L. 112/2008 convertito nella L. 133/2008, stabilisce quanto 
segue: «Con il regolamento di cui all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni 
vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La 
violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua 

per incarichi di collaborazione e' fissato nel bilancio preventivo». “  

Secondo quanto previsto dal vigente Regolamento comunale in materia, tenuto conto dei dati inseriti nelle previsioni di bilancio 2025/2027, il programma 

degli incarichi di collaborazione risulta così determinato:  
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OGGETTO DELL’INCARICO IMPORTO PRESUNTO RIFERIMENTO BILANCIO 

 2027 2028 2029  

Prestazioni professionali per studi e consulenze 0,00 0,00 0,00  

TOTALE 0,00 0,00 0,00  

 

L’art. 57 comma 2 del d.l. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito dalla l. 19 dicembre 2019, n. 157, recante: “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per 
esigenze indifferibili”, ha eliminato i limiti di spesa. per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 7 del 
d.l. n. 78/2010). Permane la piena vigenza invece dell’art. 1, comma 173, della l. n. 266/2005 il quale stabilisce che gli atti di spesa relativi ai commi 9, 10, 56 
e 57 di importo superiore a 5.000 euro devono essere trasmessi alla competente sezione della Corte dei conti per l’esercizio del controllo successivo sulla 
gestione, con relativa valutazione dell’organo di revisione, il cui unico limite di spesa complessivo è quello indicato dal programma annuale degli incarichi e 
delle collaborazioni a persone fisiche di cui all’art. 3, comma 55, della l. n. 244/2007, convertito con l. n. 133/2008, inserito nel Dup  
Devono invece considerarsi esclusi dalla sfera degli atti per i quali vige obbligo di invio, le seguenti fattispecie:  
- gli incarichi di componente di organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione, nonché il sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici, per 
esplicita previsione dell’art. 6 quater dell’art. 7 del d. lgs. n. 165/2001 non soggetti alla disciplina comma 6;  
- gli incarichi riguardanti prestazioni professionali consistenti in servizi o adempimenti obbligatori per legge (quali il “medico competente” ai sensi del d. lgs. 
n. 81/2008, l’”esperto qualificato” ex d.lgs. n. 230/1995”)23;  
- gli incarichi ex art. 110 TUEL (alta specializzazione) ed ex art. 90 TUEL (incarichi di diretta collaborazione): gli stessi sono disciplinati da specifiche 
disposizioni e non rientrano nella disciplina generale del già citato art. 7, comma 6;  
- gli incarichi di addetto stampa, ai sensi dell’art. 9 della legge n. 150/2000, non soggetti alla disciplina dell’art. 7, comma 624;  
- gli incarichi di rappresentanza e patrocinio giudiziale, in quanto estranei alla nozione di consulenza;  
- gli incarichi di architettura e ingegneria (progettazione, direzione lavori, collaudi, ecc.) disciplinati dal d. lgs. n. 50/2016.  
Per completezza si ribadisce, infine, l’esclusione dalla disciplina dell’art. 7 del d. lgs. n. 165/2001 cit. anche degli ex rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa - che costituiscono una posizione intermedia tra il lavoro autonomo, proprio dell’incarico professionale, e il lavoro subordinato - non più 

ammissibili nel quadro normativo vigente, stante il tenore del richiamato disposto del comma 5-bis dell’art 7. I c.d. co.co.co rientrano pertanto in un regime di 

divieto per la pubblica amministrazione.  

PROGRAMMAZIONE INTERVENTI PNRR 

Il PNRR impone di adeguare gli strumenti di programmazione e la stessa Ragioneria generale dello stato lo ribadisce con la circolare n. 29/2022, a seguito 
dell’inclusione dell’Ente nel piano di contributi erogati.  
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Nell’Allegato “MANUALE DELLE PROCEDURE FINANZIARIE DEGLI INTERVENTI PNRR” alla suddetta Circolare RGS 29/2022 risultano disciplinate in particolare 
le PRINCIPALI MODALITÀ DI CONTABILIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL PNRR DA PARTE DEGLI ENTI TERRITORIALI IN QUALITA’ DI SOGGETTI ATTUATORI  
Per la gestione delle risorse del PNRR gli enti, tenuti al rispetto del titolo I del decreto-legislativo n. 118 del 2011, in qualità di soggetti attuatori devono 
rispettare il quadro normativo nazionale vigente e la normativa europea applicabile richiamata dalle norme e circolari appositamente emanate per 
l’attuazione del PNRR Italia. Con riferimento alla disciplina contabile sono tenuti al totale rispetto del titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011 e 
successive modificazioni correzioni e integrazioni.  
Documenti di programmazione.  
Nel rispetto della normativa vigente, compreso il principio contabile della programmazione allegato 4/1 al decreto-legislativo n. 118 del 2011, l’ente è 
tenuto ad aggiornare il proprio documento di programmazione (DUP, DEFR) e se previsto inserire i lavori nel piano triennale delle opere pubbliche e nel 
piano annuale dei lavori in coerenza con il bilancio nel rispetto della normativa nazionale vigente. L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli 
obblighi derivanti dall’aver accettato un finanziamento per un progetto del PNRR impone all’ente, in relazione alla propria dimensione di valutare 
l’opportunità di intervenire sui propri regolamenti e/o circolari destinate ai diversi servizi interessati o con delibere, nel caso di enti locali di piccole 
dimensioni, per indirizzare e coordinare le attività gestionali tecnico e amministrativo contabili al fine di dare piena e puntuale attuazione alle progettualità 
a valere delle risorse del PNRR nel rispetto del cronoprogramma. La verifica deve essere estesa anche alla sostenibilità degli oneri correnti, a regime, 
necessari alla gestione e manutenzione degli investimenti realizzati con le risorse del PNRR. Si fa espressamente rinvio al punto 8.1 del richiamato principio 
contabile applicato concernente la programmazione, allegato 4/1 al decreto-legislativo n. 118 del 2011, quando prevede, con riferimento agli obiettivi 
strategici dell’ente, l’approfondimento delle condizioni esterne e interne all’ente. Con particolare riferimento alle condizioni interne all’ente si ricorda il 
richiesto approfondimento sugli investimenti e loro sostenibilità, anche con riferimento agli equilibri, e la disponibilità e la gestione delle risorse umane con 
riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo. Con riferimento alla sezione operativa si 
richiama la previsione di individuare, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella 
SeS e per tutto il periodo di riferimento del DUP. In particolare, si sottolinea che la SeO ha, tra gli altri, lo scopo di costituire il presupposto dell’attività di 
controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi. Poiché un ente locale capofila di 
un progetto, di cui beneficiano anche altri enti locali, è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi e le responsabilità previste in capo al soggetto attuatore sarà 
tenuto anche alla coerenza del proprio documento di programmazione e alla coerenza specifica del proprio bilancio con riferimento all’intero progetto e 
quindi anche con riferimento alle opere che dovrà realizzare sul territorio degli altri enti locali per i quali ha assunto il ruolo di capofila. Gli enti destinatari 
delle opere realizzate da un ente capofila, che avranno espresso la volontà di partecipare al Bando e/o avviso per uno o più progetti presentati dall’ente 
locale capofila, daranno atto, nella sezione strategica del proprio documento di programmazione, di tale partecipazione e dei benefici che ricadranno sul 
proprio territorio. Anche gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, per i quali il principio contabile richiamato prevede un DUP semplificato, e gli 
enti locali fino a 2.000 abitanti, per i quali è consentito di redigere il Documento Unico di Programmazione semplificato in forma ulteriormente semplificata, 
illustrano il programma dell’amministrazione evidenziando i progetti finanziati con il PNRR, la modalità di realizzazione, la sostenibilità del raggiungimento 
degli obiettivi e il rispetto degli obblighi previsti con particolare riferimento all’adeguatezza della propria struttura.  
 
INDIVIDUAZIONE INTERVENTI FINANZIATI PNRR  
Premesso quanto sopraindicato vengono indicati tutti gli interventi ad oggi finanziati con fondi PNRR  
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FORNITURE E SERVIZI  
 
PA DIGITALE 2026 - TRANSIZIONE DIGITALE – ADESIONE A BANDI DIGITALIZZAZIONE PNRR  
 

1.2 Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud  
OBT: Implementare un programma di supporto e incentivo per migrare sistemi, dati e applicazioni delle pubbliche amministrazioni locali verso servizi cloud 
qualificati.  
Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni Luglio 2022  
RICHIESTI € 47.427,00 – AMMESSI  
CUP H81C22001690006  
 

1.3.1 Piattaforma nozionale digitale dati 
OBT: Sviluppare una Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) per garantire l'interoperabilità dei dati pubblici, permettendo così agli enti di erogare 
servizi in modo sicuro, più veloce ed efficace e ai cittadini di non fornire nuovamente informazioni che la PA già possiede. 
Avviso Misura 1.3.1. “Piattaforma digitale nazionale dati” Comuni Ottobre 2022  
RICHIESTI: € 10.172,00 – AMMESSI  
CUP: H51F22004500006  
 
Avviso Misura 1.3.1. “Piattaforma Digitale Nazionale Dati – Archivio nazionale dei numeri civici delle strade urbane (ANNCSU)” 
RICHIESTI: €.4.326,40 – AMMESSI 
CUP: H41J25001110006 
 

1.4.3 Adozione pagoPA e app IO  
OBT: Accelerare l'adozione di pagoPA, la piattaforma digitale per i pagamenti verso le Pubbliche Amministrazioni, e dell’app IO quale principale punto di 
contatto tra Enti e cittadini per la fruizione dei servizi pubblici digitali.  
Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO" Comuni Settembre 2022  
RICHIESTI € 10.692,00 – AMMESSI  
CUP H81F22004150006  

Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" Comuni Settembre 2022  
RICHIESTI € 10.319,00 – AMMESSI  
CUP H81F22004110006  
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1.4.4 Adozione identità digitale  
OBT: Favorire l'adozione dell’identità digitale (Sistema Pubblico di Identità Digitale, SPID e Carta d'Identità Elettronica, CIE) e dell'Anagrafe nazionale della 
popolazione residente (ANPR).  
Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE" Comuni Settembre 2022  
RICHIESTI € 14.000,00 – AMMESSI  
CUP H81F22004120006  

Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - Adozione ANPR ANSC"  
RICHIESTI €.3.928,40 – AMMESSI 
CUP H51F24001990006 
 

1.4.5 Digitalizzazione degli avvisi pubblici 
OBT: Sviluppare e implementare la Piattaforma notifiche digitali degli atti pubblici, l’infrastruttura che le PA utilizzeranno per la notificazione di atti 
amministrativi a valore legale verso persone fisiche e giuridiche, contribuendo ad una riduzione di costi e tempo per cittadini ed enti. 
Avviso Misura 1.4.5 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - Piattaforma Notifiche Digitali"  
RICHIESTI €.23.147,00 – AMMESSI 
CUP H81F22004770006 
 

 
L’attuazione dei suddetti obiettivi avverrà nel rispetto della normativa vigente in materia.  
Il raggiungimento degli obiettivi, tenuto conto delle dimensioni dell’ente del suo contesto territoriale interno ed esterno è da considerarsi sostenibile e la 

struttura organizzativa, salvo i necessari affidamenti esterni, è da ritenersi adeguata.  
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Comune di Alzano Scrivia, lì 28 luglio, 2026 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  

 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 
  

 
 



 

COMUNE DI ALZANO SCRIVIA 

1 
 

Verbale del Revisore n. 10-2026 

OGGETTO: Parere sulla proposta di Documento Unico di Programmazione 

2027/2029 (art. 170, comma 1, d.Lgs. n. 267/2000). 

Il Revisore di codesto spettabile Comune, 
 

VISTA 

 la proposta di deliberazione di Giunta Comunale, relativa all’approvazione e presentazione del 

Documento Unico di Programmazione per gli anni 2027-2028-2029; 

 

ATTESO 

che: 

 

a) l’art.170 del d.lgs. 267/2000, indica: 

 

- al comma 1 “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 

unico di programmazione (DUP) per le conseguenti deliberazioni.”; 

 

- al comma 5 “Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.”; 

 

b) il successivo articolo 174, indica al comma 1 che “Lo schema di bilancio di previsione 

finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall’organo esecutivo e 

da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo di 

revisione entro il 15 novembre di ogni anno”, 

 

TENUTO CONTO 

di quanto stabilito dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 

118/2011 e in particolare: 

 

  il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali il 

Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di 

ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP 

presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla 

presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato 

di attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del 

TUEL; 

 il punto 8.4, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 5.000 

abitanti: 

 il punto 8.4.1, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 2.000 

abitanti; 
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Dato atto che questo ente, avendo una popolazione inferiore a 2.000 abitanti, può predisporre il 

DUP semplificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/1 punto 

8.4.1; 

 

RILEVATO 

• che Arconet nella risposta alla domanda n. 10 indica che il Consiglio deve esaminare e 

discutere il Dup presentato dalla Giunta e che la deliberazione consiliare può tradursi: 

- in una approvazione, nel caso in cui il documento di programmazione rappresenti 

gli indirizzi strategici e operativi del Consiglio; 

- in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, che 

costituiscono un atto di indirizzo politico del Consiglio nei confronti della Giunta, ai 

fini della predisposizione della successiva nota di aggiornamento; 

• che nella stessa risposta Arconet ritiene che il parere dell’organo di revisione, reso 

secondo le modalità stabilite dal regolamento dell’ente, sia necessario sulla delibera di  

giunta a supporto della proposta di deliberazione del Consiglio a prescindere dal tipo di 

deliberazione assunta anche in sede di prima presentazione; 

• che la presentazione del DUP al Consiglio, coerentemente a quanto avviene per il 

documento di economia e finanza del Governo e per il documento di finanza regionale 

presentato dalle giunte regionali, deve intendersi come la comunicazione delle linee 

strategiche ed operative su cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali presenterà in 

Consiglio un bilancio di previsione ad esse coerente e che nel lasso di tempo che separa 

questa presentazione dalla deliberazione in Consiglio della nota di aggiornamento al DUP, 

l’elaborazione del bilancio di previsione terrà conto delle proposte integrative o 

modificative che nel frattempo interverranno, facendo sì che gli indirizzi e i valori 

dell’aggiornamento del DUP confluiscano nella redazione del bilancio di previsione; 

• che il D.U.P. costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

 

 l’Organo di revisione ha verificato: 

 

a)  la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 

all. 4/1 punto 8.4.; 

 

b)  l’adozione degli strumenti obbligatori di programmazione di settore e la loro 

coerenza con quanto indicato nel DUP, 

 

TENUTO CONTO 

- che in assenza dello schema di bilancio di previsione non è possibile esprimere un giudizio di 

attendibilità e congruità delle previsioni contenute nel Dup; 

- che tale giudizio potrà essere fornito sulla nota di aggiornamento del Dup, se elaborata, da 
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presentarsi in concomitanza con lo schema del bilancio di previsione o comunque in sede di 

relazione al bilancio 2027/2029, 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

sulla coerenza del Documento Unico di Programmazione con le linee programmatiche di mandato e 

con la programmazione di settore dell’Ente. 

 

Alzano Scrivia, 06 luglio 2026 

 

        L’organo di revisione  

         Dott. Stefano Pugno 


